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quelli di Ambrogio nel borgo di Milano, di Eufe.
bio in Vercelli, di Martino in Turs , di'‘Bafilio in Poq.
to » e nella Cappadacia, di Agoftino 5.¢ di Fulgenzio,
nell’Africa s e percheancora da’ Vefcovi erano fo-
ftentati; canforme di quel di Ambrogio diffe S. Ago-
{tino ; (a) erar Monfberium Mediolani extra trbis me-
#ia fub Ambrofio nusritore ; ¢ perche in fomma col pro~
greffo pofcia de’tempida’ Vefcoviricevean le confer-
me delle loro adunanze , le approvazionidelle lor re-
gole; ed alle volte le regole ftefle , che offervavano;
ficcome di S. Bafilio fcriffe il Nazianzeno'; (6) Mons-
Sicarum legum inflitutiones 5 partimvoce 5 partim firie
Pto,tradire. ‘ :
Duré. permoltifecoli quelta fanta dipens
denza de’Monaci da’ Velcovi , e quefta paterna cari= -
ta de’Vefcovi verfo de’Monaci s fenzache mai fi udif=
fe piato {urto tra effi , 0 a cagion'di prepotenza negli
uni, o di difubbidienza negli aleri. Nel principio del:
nono fecolo abbiam Canoni di un Concilio . di Ma=
gonza, da cui s or fi ordina s che né Monaci yné Aba-
tis.a fecolarefche liti s’intrometeano, fe prima non ne
averanno da’loro Velcovile licenze ;. [¢] Monachi ad
Jecalaria placita nullatenus weniant s neque ipfe Abbas s
Jine confflio Epifcapi fui ; or fi comanda ,che da’Vefco-
vi pur’anche ‘i lor Monifterj fien vificatiy [4) utmiff
per quaque loca direlti s fimul cum Epifcopis uniufcujuf/-
que diccefis per/piciant.boca Monaficriorum ; or fi vuole,
che fe ne’Monifterj leglaufure foflero fiacche, ma pia
deboli de’C lauftrali foflcro le offeryanze , [¢] boc om-

niraodis Epifcopus loci ipfius faciat emendari. Non di=
ver-
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